
B A R

L a p lebe, e specialmente i Chioggiotti 
hanno P  uso di chiamar B a r b i  (Zio) PUo- 
mo di qualche e tà , benché non sia loro pa
rente.

B VRBACÀN, s. m . Barbacane, Parte della 
m uraglia da basso latta a scarpa. 

BABBACIIIÈPO, add . Voce ant. B arba- 
c/ieppo e Barbalacchio, Detto a uomo Jier 
ingiuria.

BABBACOSÀCO, Termine di nuova data, 
usato dai Merciai e dalle donne; ed è Agg. 
di colore, cui potrebbe corrispondere Ta
nè, cioè lionato scuro, mezzano fra il rosso 
od il nero, com’ è il guscio della castagna. 

BABBAGIAN, s. m . Uccello notturno ra
pace. Lo stesso che A l ò c o ,  V.

B a r b a g ià n  detto f ig u r . a uomo, B arba
lacch io ; Babaccio , valgono Sciocco, Ba
lordo.

BAH BAGOLA, V. B à r b o l e .

BARBAN, s. m . Termine antico, ma usato 
ancora dai Chioggiotti e in altre isole dcl- 
1’ Estuario: dalla voce barbarica Barbanus, 
e vale Zio. Anche alcuni scrittori toscani 
antichi usarono la voce Barbano, ma ora 
sarebbe arcaismo.

;  RARRARÈLA, s. f. Ai tempi del Governo 
Veneto ogn’anno nel giorno di S . Barbara, 
il Doge stando assiso in Collegio, estraeva 
a sorte da un’ urna i nomi di trenta Pa- 
trizii d'anni venti compiuti sino li 2 3 , per 
essere ammessi al Maggior Consiglio. E 
quindi V e g k ì r  a l a  b a r b a r è l a ,  voleva dire 
Essere estra ilo  nel di d i s. B arb ara ,  Es
sere abilitato ad entrar con voto nel Gran 
Consiglio prima dell’ età legale degli anni 
25 compiuti. In questo giorno il Doge di
spensava la medaglia. V. O s è l a . 

BARBARINÈLO o B a r b a r ì n  c e d r a t o , s . m. 
B izz a rr ia , Sorta d 'agrum e eh’ è insieme 
in parte cedrato e in parte arancio. 

BARBABITÀ, s. f. B arb arie , Crudeltà, im
manità.

BÀRBARO, add. B arbaro , B arbarico , B ar
baresco.

C a v à l  b a r b a r o ,  Barbero, Cavallo corri
dore, quello che si fa correre nella corsa 
de’ barberi.

D ev e n t à r  b a r b a r o ,  Im b arb ar irs i, D i

v e n ta r  c rud e le .

L a v o r a r  c o m e  on b a b b a r o ,  L avo rare  a  
m azza e stan ga , modo basso, e vale L a
vorare di tutta forza, Lavorare con ogni 
attenzione.

BARBASTÈLO e anticam. B a r b a s t r e g i o ,  

s. m. Pipistrello . V. N o t o l a . 

BARBASTÈLO DE M A R, s. m. T. dei 
Pese, che nell’ Istria diepsi P e s s e  R o n d i n e . 

Esocèto, detto anche Muggine a la lo  o Pe
sce volante, e da L inn. Exoccclus volilans. 
Pesce di mare che ha le pinne pettorali 
grandi, colle quali sorvola per alcun tratto 
su ll’ acqua. Esso somiglia nella forma del 
rorpo e ne’ colori al Cefalo. I Pescatori 
chioggiotti g li danno il nome di B ar  r » s t è 

l o  perchè ha qualche sim iglianza alla L i
bellula g ran d is  ( C o r u g o l o )  c os ì  da essi 
chiamata.
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BABB VSTRIGIO 3 s. m. che una volta di- 
cevasi R a r b a s t r e g i o  , P ip istre llo ,  V. ¡Vo
t o l a .

BABBATOFOLETO, s. m. T. antiq. evale
P uzza ; Mal odore.

BARBAZZA, s. f. B arbacc ia , Barba lunga.
U s a  BARBAZZA CnE LA PODARIA SERVIR DA

s c o v o l o ,  B arba da ungere a r in g h e . V. 
B a r r o n a .

BARBAZZÀN, s. m. V. B a r b a g i à n . 

BARRAZZÒN, detto anche B a r b a s s o ,  s . m. 
Voci antiche, ed era il nome d' una specie 
di Gabbano ad uso di donna, di cui non è 
più nota la forma.

U n b a b b a z z ò n  d e  g a r i s e a  b i a n c a  b i c a -  

mà  a  s g b a z z a r o n i  , s ’ interpreta dagli eru
diti d’ an tich ità , Un gabbano d i filaticcio  
bianco (  di B a v e l a )  con p en d ag li 

BARRÈTA, s. f. B arb etta ; B arbellin a . Pic
cola barba.

Riferito a Uomo, B arbucino , vale Di 
barba rada e spelazzala — Mezza barba, di
cesi di Chi ne ha mezza.

B ar b è t a  d e  l a  l a n z a ;  Barbetta della lan
c ia , T. Mar. Dicesi a lla Corda sottile appar
tenente ad una lancia per darle volta.

B arb e tte ,  si dicono anche Le funi con le 
quali si lira  lo schifo nella ga lea , ed il can
none di coNia alla prora.

R VRBIÈR, s. m. B arb ie re— Barbitonsore 
dicesi nello s iile  burlesco.

Barbiere  si dice anche al Chirurgo che ca
va sangue.

La bott ega del Barbiere chiamasi Barbe- 
r ia  o B arb ieria .

B VRBIÈRA, s f. L a  femmina del Barb iere, 
la quale sull'esempio di altro voci consimili 
potrebbe d irsi B arb iera .

RARBIERÒTO, s. m. Barbiere, e nel signi
ficato vernacolo intendiamo Colui che rade 
la  ciurma di un naviglio.

■ RARRIERÒTO, Chirurgo minore o flebo
tom o; ed anche Medico e Chirurgo di ma
rina.

RARBÌSI, s. m. Mostacchi; Basette, I peli 
sotto il naso — B arb ig i fu usato da Forti- 
guerri nel Ricciardetto e dall’ab. Parini nel 
suo Discorso sulle caricaturo.

R a r b i s i  suol dirsi anche in luogo di B a r -  

b i s o n i ,  V. S a n t i g l i o n i .

BARBÌN, add. aggiunto di cane. V. C an. 
BARBISÒNA, V. M c s t a c h i o n a .  

BiRBISÒ N I, V. S a n t i g l i o n i .

BARBO, s. m. Barbio  o Barbo e Cefalo d 'ac
qua dolce, che trovasi specialmente ne’flu- 
m i, come nel Po e nell’ A dige, detto già 
da’ L atin i Barbius e da’ Sistem atici Cypri- 
nus B arbus; ed è buonissimo a mangiare. 

BÀRBOLE, s. f. B a rg ig lia ; B arg ig lio ; B ar
g ig lio ne ; Quella carne rossa, che pende sot
to al becco de’ga lli, delle galline e de’becehi, 
e dicesi anche Tettola.

In altro sign. Grinze o Crespe , chiamasi 
quella P e lle ,  che pende talvolta dal mento 
alle  persone grasse ed avanzate in età.

B à r b o l e  d e  l e  s c o f i e  o d e  l e  m i t r i e  ,  

Bendone.
B à r b o l e  d e l  c o l à r o ,  Bendoni, dicevasi a

B A R 03

Quelle due strisce che pendevano al davan
ti della cravatta d’ un Interveniente ai tem
pi Veneti, vestito della sua toga particola
re. A lili le chiamavano B a r a c o l e .

B à r b o l e ,  s. f. ed anche Barboni, termini 
de' \ illici Vetcrinarii, Escrescenze carnose 
c dure che vengono talora nella bocca del 
Bue o del Cavallo, e sono Tumori rotondi 
biancastri tra le glandulo sublinguari e la 
lin gua , che recano loro difficoltà nel man
giare.

BARBOLÒSO, add.B argig lio so ,Che ha bar-
S ;S|i-

V b c h i o  ii a r i ì o l o s o  ,  Vecchio grinzoso  o 
cresposo o Poscia.

BABBÒ.N , s. m. Barbone , Che nutrisce la 
barba lunga — Barbuto ,  add. Che ha gran 
barba.

C an  b a r b ò n ,  V. C a n .

B UIBÒN ,  s. m. T. de’ Pese. Acarna detto 
anche Mugile bai-baio e T rig lia  vo'gare. 
Pesce comunissimo del nostro mare, del ge
nere delle T rig lie  , detto da Linn. Mullus 
barbalus. Il suo esterno è d’un colorito ros
so macchiato di bianco, tosto che g li sieno 
levate le scaglie, e fa così più bella mostra .■ 
onde i Pescatori lo scagliano prima di espor
lo in vendita; e così fanno della T rig lia . Di
cesi poi Barbone perchè ha due cirri o barbe 
sotto al mento. Nell'Istria ,  si chiama T r i a . 

V. T r i a .

BABBÒN DE PORTO, s. m. I Pescatori di
stinguono con questo nome un 'a ltra  T rig lia  
vo lgare, eh’ è una varietà dell’ antecedente 
specie, di color più scuro ; così volgarmente 
chiamata perchè si pesca per lo più in pros
simità a ’ p o rti, ed ha la carne più tosta del 
primo.

B a r b o n i  m a r c h i a n i ,  chiamansi da’ pesca
tori Quelli cho sono prossimi a infracidire : 
quasi a dire M arch ia li o M arcati. 

BARBÒNA, s. f. B arba a  spazzo la, Dicesi 
con esagerazione di Rarba lunga e larga a 
foggia di spazzola. V. B a k b a z z a . 

BABBOTÀDA, b, f. T a rta g lia la  ;  T rog liata , 
Il tartagliare.

BARBOTÀR, v. B alb etta re ; Balbutire  ; e 
B albe zz a r e ; Pronunziar le parole con qual
che difetto di lingua : Per esempio Non po
ter pronunziare la lettera r  o s im il i , e dir 
Fate, in luogo di Frate.

F ra s ta g l ia r e ; F rap p a re ; T artag lia re , 
Affoltarsi nel chiacchierare, avviluppandosi 
ed imbrogliandosi.

B arb u g lia re  , vale Parlare in gola e con 
parole interrotte ; ed è proprio di coloro che 
favellano risvegliandosi, che dicesi anche 
Trogliare.

R a r b o t à r  so, Borbottare,  Dolersi fra sè 
con voce sommessa e confusa, che anche di
cesi per sim il. Fiottare.

R a r b o t à r  a p i a n ,  M orm orare ,  Sommes
samente parlare — B a r b o t à r  in r e c h i a  , 
Borbottare o Brontolare all'o recch io , P ar
lar fra’denti con sommessa o confusa voce.

B a r b o t à r  f r a  i  d e n t i  ,  Bufonch iare  o 
Brontolare e F iottare.

V. C o c o n à r , B e t e g à r  e T a r t a g ià r .


